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“Tutto questo sta richiedendo uno
sforzo organizzativo importante
da parte degli uffici sia perché do-
vranno gestire direttamente più
procedure di incasso sia perché
proprio quest’anno a livello euro-
peo sono cambiati i meccanismi
della domiciliazione bancaria – dice
il direttore della Previdenza –. L’En-
pam è fra i primi enti in Italia a par-
tire con il servizio Sdd (Sepa Di-
rect Debit, ndr), che è comune a
tutti Paesi appartenenti all’area
unica dei pagamenti in euro”. n

A ddio Equitalia. Con il
nuovo sistema, tutti i con-
tributi verranno riscossi di-

rettamente dagli uffici della Fon-
dazione e non più da un agente
intermediario. “Cerchiamo sempre
di tenere conto delle segnalazioni
che ci arrivano dai nostri iscritti –
spiega il direttore  della Previ-
denza Vittorio Pulci –. Con il pre-
cedente sistema, nel momento in
cui c’era un’inadempienza o un
dubbio sulle cartelle, il singolo
soggetto aveva difficoltà a inter-
facciarsi in maniera immediata e
chiara con il concessionario della
riscossione. Non vi era quel rap-
porto umano e diretto che l’iscritto
è abituato ad avere con l’Enpam”.
A regime, la Fondazione prevede
di ricorrere agli agenti della riscos-
sione solo in casi estremi. 

Il cambiamento comporta anche
vantaggi economici: “Tra minori
spese per gli iscritti e i risparmi
per l’Ente, quest’anno si econo-
mizzeranno almeno altri 700mila
euro”, stima Pulci. Una cifra che,
sommata allo sconto sulle com-
missioni di riscossione già otte-
nuta l’anno scorso (si veda il Gior-
nale della Previdenza n. 3/2013),
porta il risparmio annuo a 1,5 mi-
lioni di euro.

Perché cambia il sistema della riscossione dei contributi
Un contatto diretto tra l’iscritto e l’Enpam. E minori spese

“La nuova procedura informatica per la
domiciliazione bancaria è stata gestita
interamente dai sistemi informativi del-
l’Enpam – spiega Daniele Amorini, quadro
del Servizio sviluppo software –.  
Abbiamo pensato subito ad un modulo
telematico da impiegare per tutti i pa-
gamenti degli iscritti: per questo ab-
biamo realizzato un ‘programma ponte’
che ha evitato la modifica delle proce-
dure esistenti, con un risparmio evi-
dente in termini di gestione”. 
Tra le difficoltà che sono state affrontate
per realizzare la domiciliazione bancaria
anche l’obbligo per tutte le banche di
passare dal 1° febbraio 2014 al sistema
europeo Sepa (Area unica dei paga-
menti in euro). “Abbiamo realizzato un
modulo/convertitore – dice Amorini -
per trasformare gli attuali formati nel
nuovo tracciato Sepa XML, necessario

per inviare le richieste di incasso tramite
addebito diretto. Nonostante le difficoltà
– conclude - siamo riusciti a testare il
sistema ancora prima che le banche
rendessero operative le loro procedure”.
Per la domiciliazione è stato predisposto
un modulo sicuro. I medici e i dentisti
inseriscono i loro dati nell’area riservata,
dopodiché le informazioni vengono
temporaneamente registrate in archivi
separati da quelli istituzionali della Fon-
dazione, in modo che sia impossibile
qualsiasi tipo di accesso dall’esterno.
Ogni 30 minuti il sistema va a verificare
se gli utenti hanno presentato la do-
manda di domiciliazione e porta le in-
formazioni all’interno dell’archivio prin-
cipale. I flussi di dati, infine, vengono
inviati tramite canali online criptati, alla
banca che si occupa materialmente di
fare le operazioni per conto dell’Enpam.

Risparmi per 1,5 milioni

Una via informatica made in Enpam 

“Cerchiamo sempre 
di tenere conto 

delle segnalazioni che 
ci arrivano dai nostri iscritti”




